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Sii avvenimenti dlfrìaé 
F i n t o a t t a c c o del n e m i c o 

\ nos t r i m o r t i 
.Bello s c o n t r o «ol r ibel l i 

Massaua, 27 
Notizie dal Colle di Tzals in data del '̂ 6 

recano: il nomioo iersara si è avanzato senza 
topedlmento, mostrando l'intenzione di attac­
carci nelle fuostre posizioni; ma poi sella notte 
«i ripiegò dietro Mariau Soinitu, riprendendo 
le sue posizioni nella conoa .d'Adua. 

Nel ootqbattiinonto del 25 mattina della co­
lonna Stevani, contro la banda di ras Sebat, 
rimasero morti i bersaglieri Ercole Oiovanni 
da Quatiordio, Chiumontì Pasquale da Rocca 
d'Aspide, Petrìllo Giuseppe da San Giovanni a 
Pire, Asuone Antonio da Torre del Greco e 
Barotto Marlino da Ivrea. Elmase ferito il ca­
pitano Musso. 

Il tenente iMario Caputo è morto il giorno 
25 ad Adigrat in conseguenza delle ferite ri­
portato nel combattimento sul colle di AlequA. 

L a d o m a n d a del d u c a d 'Aos t a 
pe r l 'A l r i ca 

(A. L.) Roma, 27 
La risposta, data al duca d'Aosta da S. M. 

li Ro, relativamente alla domanda del Duca 
di essere mandato In Africa, era in snccii^to 
questa; che S. M. appprezzava ì sentimenti 
generosi del duca e lodava il suo spirito rai-
litaro, ma non accoglierà la domanda per delle 
ragioni politiche aifacoiate dal consiglio dai 
ministri. 

i l fucile n u o v o mode l lo 
(À1 L. ) Roma, 27 
I battaglioni, che ai troyano in Africa e che 

già erano artnati del faciis di nuovo moiiello, 
riceveranno fra giorni nuovamente questo fu­
cile, ohe era (.tato loro tolto, al momento di 
entrare in campagna. 

I l colonnel lo L e o n t l e l 
(A. li.) K0»J3, 27 
Secondo uaa .notizia da Pietroburgo, il oo-

loonello Leontief porterebbe al Negus una let­
tera dello czar. 

Contrariamente a quanto è stato detto, il 
Leontief non ha mai perduto- Il favore della 
corte russa e prima di partire da Pietroburgo 
egli tu ricevuto in udienza dello czar e dai 
ministro della guerra. 

Kgli dunque si rei a In Abissinia come varo 
rappresentante del governo. 

L a v o r i p a r l a m e n t a r i 
(A. L.) Roma, 27 
Fra il governo e l'onor. Villa si sono presi 

gli ultimi accordi per l'ordine dei lavori par­
lamentari. 

L'on. Villa ha ieri conferito coi presidenti 
della Oomraission del bilancio e della Commis­
sione per la veriflca dei potori. 

Giudiz i 
su l l e in tenz ion i d i B a r a t t i e r i 

(A. L.) Roma, se 

h' ultima ricognizione di Baratieri verso 
Adua fa ritenero ohe egli voglia tentare qual­
che colpo contro gli soioani prima dell'arrivo 
del suo successore. 

Egli si sarebbe spinto quasi Ano ad Adua 
per conoscere de visn le posizioni del nemico 
e vedere se sarebbe possibile un attacco, da 
farsi natuialmente con tutte la forze dispo­
nibili. 

Da taluni Invece sì ritiene ohe il vero scopo 
della dimostrazione fosse quello del ritardare 
la marcia del Negus nell'Eritrea, per permet­
tere ai rinforzi di arrivare all'Asmara, e di 
rialzare il morale delle truppe e delle popò-
Iasioni, 

L e d ich ia raz ion i del G o v e r n o 
sul le cose d 'Afr ica 

(A. t . ) Roma, SS 
' Nell'udienza al Quirinale si è discusso lun­

gamente tra il Re od I ministri compatenti il 
programma militare e politicò per l'Africa, 
che vorrà svolto dall'on. Orispi alla Oamara. 

Il programma politico poco si discosta da 
quallo già enuncialo dal governo in occasione 
del'ultim.a discussione sulla, politica, africwa. 
,,611 overno ripeterà che li Tigre deva,esaere 

riconquistato nella MM Intountà, fino al l.ign 
Asciaoghi, che tutta la roBione dovrà essoi-e 
comandata ed amministrata dal governo co­
loniale, senza capi indigeni e che non si ac-
cetterA la pace, senza il riconoscimento per 
iparto del Negus del trattato di Uccialli e senza 
altre garanzia che assicurino per molti anni 
la tranquillila della Colonia. 

P e l . d i sa rmo de l l 'Oka l lò Cussa i 
{A). L.) Roma, SO 

It generale Baratieri faa fatto intimare con 
un bando alle popolazioni dell' Agame e lìel-
l'Okulè Cussai di consegnare le armi, minac-
eiando di immediata fucilazione tutti coloro 
che non ottemperassero a tale ordine. 

Molti abitanti delie due regioni consegna­
rono spontaneamente le armi, o cosi sinoia 
si riuscì a sequestrare circa 690 fucili. 

Il bando fu applicato e si continua ad ap­
plicare m tutto il suo rigore. 

Delle fucilazioni hanno luogo tutti i giorni. 
A quest' ora i fucilati oltrepassano la ci­

fra di 300. 
X 

L a r e s p o n s a b i l i t à 
de l co lonne l lo F e r r a r i 

L'Opinione, a proposilo della sostituzione 
nel comando di Adigrat del tenente colonnello 
Ferrari col maggior Prestinari, dica che la 
responsabilità di Ferrati non verri liquidata 
con un semplice tramutamento, poiché lezioni 
di esperienza nostra ed esempi della storia 
debbono ammonirci che lo iniulganza sono 
più dannoso ancora degli errori e delle colpa. 

X 
L a fo rmaz ione di n u o v i ba t t ag l i on i 
Il secondo battaglione alpini d' Africa avrà 

per ufHciall. il maggiore Carlino, l'aiutante 
maggiore Rossi, l'ufllolale di vettovagliamento 
Bollati, i capitani Troglia, Bassino, Casse e 
Tedeschi, i tenenti Ferodo, Viola, Pons, 01-
Intti, Albarello, MigliettI, Manfredi, Balocco. 
Burand, Cavandoli, Cordino e Ramalla. 

Il terzo alpini d' Africa avrà il maggiore 
Paleo, 1' alutante maggiore Ohiavazza, i capi­
tani Casana, Riverì, Amaretti e Mozzi, i te­
nenti Lubatti, Boccalandro, Gagliano, Bocìino, 
Musso, Dailasanta e Fornari, Il tenente di 
complemento Ragni, i sottotenenti Battaglieri, 
Borra, Bay, Apoiotti e Oberto. 

Il settimo bersaglieri d' Africa avrà il mag­
giore Testori, I' aiutante maggiore Chiarini, 
r ufflolala di vettovagliamento Farlani, i ca­
pitani, Carlini Sohiarini, Gorga, Rosso i te­
nenti di complamanlo Bousquet e Cattaneo, i 
sottotenenti Maunozzì, Fiore a Mollica. 

A r r i v i e p a r t e n z e 
Massaua 27 

Arrivato il Dogali. 
Napoli 27 

Immensa folla salutò al grido di Viva l'Italia 
e Viva V Esercito i vapori partenti per Mas­
saua. 

X 
Ciò c h e d icono 1 g io rna l i 

(S.) Roma, SS 
VItalia Miniare stasera dica ; 
Sappiamo cha à arrivato un telegramma 

contenente maggiori sohiarimanti sul combat­
timento che sostenne il colonnello Stevani. 
Esso sarebbe m proporzioni maggiori dell'an­
nunzio. Le truppe dello Stevani sarebbero 
state rinforzate di altri due battaglioni. Le 
perdite dei nostiì e dei ribelli sono maggiori 
di quelle annunziate. Sarebbe morto Agos T.i-
fari e un ufflciale dei bersaglieri sarebbe po­
sto fuori di combattimento. 

La None Freie Presse, in data, 26, parlando 
dell'Africa, rileva l'invio di grandi rinforzi i-
taliani in Africa, osservando che i nuovi bat­
taglioni sono di 700 uomini, mentre prima o-
rano di .WO. (Invero furono anche gli altri di 
640). L'aumento probabilmeate sarà avvenuto 
io seguito a considerazioni sul clima d' Abis­
sinia, per sé abbastanza sano, ma per europei 
non troppo soppjrtabile. 

Il giornale ricorda la spedizione inglese do) 
1867-68 durante la quale si manifestarono pa­
recchie malattie, casi di insolazione, oooge-
stione cerebrale, tifo, dissenterìa, diarrèa e 
reumatismi. 

Il corpo di spedizione inglese era di 10.000 
uoriiini pi truppa e 20,000 fotlovers. Dursnte 
gli otto mesi della spedizione ammalarono 
13,308 uomini. 

Se è prudentu.cbo al Biraiian, già pratico 
'iollo oonfllzioni dol paoso, do^li usi, costumi 
0 abitudini degli abitanti, si sostituisca un 
altro generale, forse mai stato in Abissinia o 
che conosce il teatro della guerra soltanto dal 
libri e dalle difettose carte geografiche, «e lo 
dirà li futuro. (Ormai questo dubbio non sus­
sisto più ooirmvio del Baldissera). 

La grande questiona per pli italiani è di a-
prire le operazióni di guerra prima ohe co-
inittci l'epoca delle pioggia e condurre a buon 
line l'impresa. ' 

A iìoma si creda «he lo pioggia cadono ap­
pena nel giugno -, d'altra parta invece affer­
masi che nel Tigre lo pioggio cadono dall 'a­
prile alla (ine d'ottubro, nello Soioa e uell'Har-
rar dal giugno (ino a settembre. 

Un'altra diUcoltà è data dall' approvvigio­
namento di un' armata di oinquantamiia uo­
mini. 

Il nuovo generala probabilmente dovrà com­
batterà contro maggiori difficoltà di quelle in­
contrate dal suo predecessore. 

l ìaldisBora i n At r i ca 
Ecco la notizia della Riforma circa la no­

mina 0 la partenza dol generale Baldissera 
per l'Africa: 

« Al generale Baldissera venne affidato il 
supremo cornando della nostre truppe colo­
niali. Partito da Brindisi, prandouilo imbarco 
su un piroscafo inglese, il comandante della 
divi.sione di Novara è sul punto di giungerò 
a Porto Said. Nell'ordinamento del governo 
civile dell' Eritrea non sarà apportata alcuna 
variazione. Sarà certo accolto dal paese con 
la massima fiducia il ritorno di Baldissera , in 
Africa, dove egli al tempo della spodizloue San 
Marzano assunse il comando di una brigata 

« Investito poi del comando supremo m 
Africa gettò le prime dell'organizzazione dai 
battaglioni indigeni, costituiti, com'è noto, con 
elementi locali, comandati da nlBciali italiani. 

« Questa truppa ebbe il suo primo battesimo 
nel combattimento di Agordat e in tatti i suo-
cesiiivi fatti d'arma dova compiè prodigi di 
valore. » 

Il Popolo Romano dice che la nomina di 
Baldissera non indica, diminuzione di Bducia 
del governo in Baratieri; ma 6 stata imposta 
dallo sviluppo preso dalla campagna d'Africa 
e dalla possibilità che debba svolgersi sui due 
differenti teatri di guerra. Evidentemente se 
la differenza dei teatri di operazione impor­
tava la costituzione di due corpi d'armata, m 
tutto, 0 quasi, indipendenti, capitanati da due 
ufficiali generali di grado superiore, la neces­
sità di unità di direzione voleva, a sua volta, 
ohe del comando superiore si investisse un uf­
ficiale generala cha per anzianità e per grado 
fossa gorarchioamense superiore ad entrambi. 

Da Novara mandano alla Gazzetta dei Po­
polo di Torino le seguenti notizie: 

« Vi posso assicurare in modo assoluto, senza 
tema di alcuna smentita, che il generale Bal­
dissera, comandante la dislsione, si è imbar­
cato la sera di domenica, 23 oorr., a bordo 
del piroscafo Imilaya della Valigia dalle In­
die, ed è partito alla ore 24,5 diretto a Mas­
saua 

t VI posso anche assicurare che gli ordini 
impartiti a lui dal Governo per la Improvvisa 
partenza, suonano nel sanso che egli abbia a 
prendere il comanda delle truppe, ed agire 
colla maggiore energìa. 

« Insomma Baldissera è partito con p.eni 
poteri, o quasi; ed ecoo perchè si tiene uffl-
oialmente celata la sua missione per compren-
.sibili riguardi. In momenti tanto critici, alla 
posiziono di Baratieri. 

» Col generale Baldissera si imbarcarono 'an­
che Il suo ufficiale d'ordinanza tonante Viola 
e l'attendente. » 

X 

Corriere dell'estero 
Germania 

L'Italia in Africa e ia guei-ra europea 
La situazione dell'Italia in Africa è,qlii og­

getto di vive proocapazioni, poiché si vede 
nuovamente abbuiarsi l'orizzonte ourbpep e 
SI tema clie l'Italia non possa, in caso di una 
guerra europea nella ventura primavera, man­
tenere i suoi impegni militari verso gli Stati 
alleati. ,,, |,, 

La Post, a questo proposito ossèrvn ohe la 

Germania dovrebbeiiilori>5sarsi pcchò l'Italia 
e Meuclik si vanga presto nìln pncf: 

A u s t r i a 
itfi pensioni agli Impiegali 

Il progetto por lo pensioni degli impiegati 
provoca un vivo malcontento. 

Si ritiene che la Camfira non approverà, a 
meno che osso venga radicalmente modificato. 

I n g h i l t e r r a 
Co.se,, 4',0,?;..i;«,'y<e 

Dispacci da Piotroburgo assicurano ohe Fran­
cia e Russia hanno formalnxonte garantita l'in­
tegrità dell'impero ottomano. 

Al la C a m e r a f r ancese 
A c c u s e c o n t r o u n m i n i s t r o 

F r a n c i a e I n g h i l t e r r a 
Parigi, 27 

Camera. — 11 ministro della istruzione, 
Oombes, dichiara di accettare la interrogazio­
ne presentata da Pontbiaud sebbene si rife­
risca a fatti anteriori alla sua entrata nel 
ministero a in contrario al regolamento. 

Combes dice che quando chiese, con la 
lettera pubblicata dai giornali, d' essere no-
m,inato amministratore della ferrovia dello 
Stato non ebbe in mira alcun interesse per­
sonale, ma l'Interesse della regione ohe rap­
presentava come senatore. 

Soggiunga che egli dichiarò che voleva che 
tale ufficio fosse gratuito a riBulò qualsiasi 
medaglia di presenza {Duplice saleti cl'ap' 
plausi a sinistra). 

Conchiude biasimando severamente gli av­
versari politici che sono animati nei loro at-
lachi infondati da riprovevoli passioni [Inter­
ruzioni a destra). 

De Bernis presenta una domanda d'inter­
pellanza al guardasigilli sulla applicazione del 
Codice penale al ministro della istr'jzlone. 

Il governo accetta la discussiona e la Ca­
mera delibera si apra subito. 

De Bernis, svolgendo ia sua interpellanza, 
dice volere la giustizia uguale per tutti; ora 
il gnardasigllii processa dei deputati colpevoli 
di avere occupato le funzioni sollecitate da 
Oombes. 

Il guardasigilli risponde ohe non vi era 
luogo a processare Oombes {Applausi a si­
nistra). 

Dopo alcuni Incidenti De Bernis presanta 
un ordine del giorno col quale chiede giu­
stizia uguale per tutti [Sselamazioni a sini­
stra). Questa chiede invece si voti l'ordine 
del giorno puro e semplice cha è approvalo 
con voti 382 contro 93. 
"Tliprendesi l'interpellanza Dèlouale sulla di­

chiarazione anglo-francese stipulata a Londra 
Il 16 gennaio di cui si , occupò la Camera 
nella seduta del 2 i iabbraio. Bavelle pro­
nunzia un discorso in favore della diohlaia-
zione. Destosrnelle insiste sulha necessità di 
reclamare lo sgombro dell'Egitto da parte 
dell'Inghlllorra. 

Plourans critica la dichiarazione e rimpro­
vera il governo di stendere la mano all'In­
ghilterra nel momento In coi questa è isolata 
Domanda che il nuovo trattato di commarcio 
anglo-tunisino che si sta negoziando veiiga 
sottoposto alla ratifica del parlamento fran­
cese. Berthelet promatte di consuitare la Ca­
mera in proposito e confuta le critiche mosse 
da Flourens. Votasi un ordine del giorno De-
loncle approvante le dichiarazioni del gover­
no ed è approvato per alzata e seduta. 

Per la scoperta del Polo 
Pietroburgo, 26 

VAgenzfa Russa dice ohe il suo corrispon­
dente da lorltousik la ha telegrafato che il go­
vernature d'Irkoustlc attende una risposta al 
suo meitaggio spedilo mediante staffetta ad 
Iikoustk relativamente a Nansen. Fra nove 
gioini, se la notizia del ritorno (Iella spedi-
ziime polare si confermasse, il corrispoiidejnte 
dell' licenzia russa inviorà subito un uomo dì 
fljuoia da Iikoustk a Bnstyaaski per incon­
trare Nansen. 

Pietroburgo, 27 
Jakflutsk corrispondente dell'Agenzìa telogra-
floa russt( .telegrafa che è arrivata qui il 24i 
febbraio da Jacoùtsk persona nota la quale 
conferjna ohe il negoziante Ifonchnarew ^ ri­
cevette effettivamente una lettera da pnsti-
ausk riguardo Nansen. Si attende ora la staf­
fetta mandata dal governatore. 

l 

L a di iosa doU'Ii i( |hi l t i-rra 
tornirà, i6 ' 

Goschen (primo lord dell'ammiragliato, o 
ministro delia manna) pronunziò un discorso 
a Levves na! quale dichiarò ossore stupito ohe 
un ministro tedesco avesse avuto l'idea del­
l'Inghilterra. 

Coloro che desiderano tale guerra furono 
delusi mercè la formazione Jella (.quadra vo­
lante. Il contenente sa che vi ò un limito 
alla tolL-rauza. E' falso che l'iughilterra sia 
isolata, e la sua alleanza fu ricercata, ma 
soggiunse : vogliamo mantanerè completa li­
bertà d'azione. 

Londra, 27 
Goschen nel discorso pronunziato a Loves 

fece una velata allusione ad un uomo di Sta­
to tedesco che non ò Bismarch e cha per 
molti anni fu porfutlamonte convinto ohe per 
decidere l'Inghilterra a faro la guerra biso-
gnara attaoc ria in sua casa. 

Goschen soggiunse che mai (vanne fuori dal 
cervollo d'un uomo di Stato avente una re­
sponsabilità di governo, idea più pericolosa e 
più pazza. Goshon espresse la speranza che 
coloro che sul contlneulo dividevano queste 
veduta siano stati disillusi dallo manifestazio­
ni del sentioieuto popolare inglese In occa­
siona degli avvonimauti del Traiisvaal e della 
formazione della squadra volante. Goschen 
non non menino l'uomo di stato cui alluse. 

A n g u s t e p e r s o n e c h e v i a g g i a n o 
Mentono, 27 

L'iraporatoie ha invitato a colazione il pre­
fetto del dipartimento delle Alpi marittirae. 

Vennero scambiate visite tra gli imperiali 
d'Austria, lo Zirevic, l'ex-iinperatrieaEugenia 
a Maria Luisa di Bulgaria. 

Il 6 marzo giungerà Paure per assistere 
nella piazza di S. Roche, alla consacrazione 
Ilei monumento. Parleranno, fra altri, il mi­
nistro della marina Lockroy, il sindaco Lau-
renti, ed il deputato del dipartimento Ma-
laussena. L'ìntorvistp. tra il prc-idonte dalla 
Republica e Franoosco Giuseppe avverrà nel 
palazzo comunale. L'abboccamento, cui nes­
suno potrà assistere durerà 15 minuti. 

Nuov i m a s s a c r i di a r m e n i 

Londra, 27 
Il DaUy Netos ha da Costantinopoli: Nuovi 

disordini scoppiarono in Marsovaa il 14 feb­
braio. Centocinquanta armeni, riflutantlsl di 
convertirsi all'islamismo, furono massacrati. 

Il Daily Craniale ha da Costantinopoli; 
Nuovi massacri sono segnalati nei distretti 

di Sivas a Kharpul; mancano particolari. 
Sc io l t e le C o r t e s 

I n s u r r e z i o n e a Cuba - M a c c o l e r i t o 
Madrid 27 

11 Consiglio dei ministri ha deciso lo scio­
glimento della Cortes. 

Le elezioni del deputati sono fissato pel 12 
aprile. 

Le Cortes sì riuniranno l ' il maggio. 
Madrid, 27 

SI ha da Avana: 
A'cuue bande di insorti iniziarono nuova­

mente un movimento verso occideote. 
Nelle vicinanze di San José, dove vi furono 

gli ultimi combattimenti, si seppell.rono oltre 
",0 cadaveri di insorti. 

Si confarmi cha Macco rimase ferito al 
braccio nel combattimento di Lomacandela. 

Vienna, 27 
Le elezioni comunali, malgrado li concorso 

straordinario di elettori procedettero tranquil-
mente. Nessun disordine. 

Sono segnalati soltanto alcuni piccoli inci­
denti. Eccetto nell'interno della città e nel 
sobborgo di Leopoldstadt ove il risultato 6 
dubbio, tutti gli altri sobborghi elessero a 
grande maggioranza coma nella ultima ele­
zioni 1 candidati antispmiti. 

T r a t t a t o ang lo - tun i s ino 
Parigi, Sé 

Camera. Riprendesi la discussione sull'ino 
tarpellanza Delonele cominciata In seduta del 
24 corr. Berthelot impegnasi consultare Ca­
mera sopra nuovo trattato commerciale anglo-
tuniBìiia. Indi approyossì, par alzata^ seduta 
l'ordina, dol giorno Dalpnele approvante le di­
chiarazioni del Governo. 

E lez ion i C o m u n a l i , , 
Viennai 27 

Le elezioni comunali sono riuscite favorevoli 
agli ontlsamitl, eccetto interno della pitta 9 



nei sobborgo .Loopplilstai!J,,_,oyj_.Jij:li!i!iaÌfl.^_ 
dubbio. 

Vienna 88 
Nelle alezioni comunali gli antisemiti ven­

nero eletti iu tutti i 46 seggi d«V, tecso BOI-
leglo. '• • " 1 : 'i 'i U'VI. i VOIl-

I Gli i n s o r t i d i Cuba . 
:v Vaéldngton 28 . 

Alla Camera del rappresentanti fra applausi 
venne ietta la rmoluziono della commissione 
degli esteri raiatlvamente a Cuba. 

La risoluzione chiede ohe gli insorti vengano 
riconosciuti come belligeranti e che gli Stati 
Uniti intervengano, se sarà necessario; per 
terminare la guerra. : 

Lo sgombro dall' Kgitto 
Londra 37 

Ohartiett ha interrogato il Governo so la 
Turchia, ovvero altra potenza, abbia proposto 
recentemente all'Inghilterra il prossimo .ligom-
bro dall'Egitto. Curzon risponde negativa­
mente. ' ; 

iB9SS.i-,B!S?,W,Bl S.'oura la strada (lo ha saputo 

Se avete un Negozio da cadoro, Case, 
Appartameatì o Oamero d'affittare od og­
getti da vendere, ricordatevi ohe il sensale 
più sollecito 0 di minor spasa per trovare 
quanto cercate sono, gli Avvisi eoonomìoi 
del OOMXJNE GIORNALI! DI PADOVA. ; . 

•l 'DUE'METODI 
(LE FAMOSE iSPBDIZIONI 

ALL' HARAR, ALL' A U S S A , ecc . ) 

Togliamo tinWOpinione il sesjHunte inte-
Tcssante articolo : 

La seguenti! lettera dei nostro speciale 
collaboratore straordinario X, può sembrare, 
a prima visla, che inutilmente combatta; 
og^i un disegno, il quale non ebbe, nelle 
sfere de! governo, alcuna seria adesione. 
Ma non è' inutile in quanto dimostra, cbn 
rapidi, ma seriissirai argomenti la ragione 
di colorò, che quel disogno non-poterono 
accogliere e li difende da accuse, le quali 
ancora si prolungano e sono cosi imperti­
nenti come immeritate; 

: Sig. Direttore, 
Vi sono due iiietoili che si contendono la 

preminenza, circa al modo di condurre la 
nòstra guerra in Africa: . . i 'L 

uno vuoi concentrare tutti^ i nostri mezzi 
nell'Eritrea' per ottenervi la massima vittoria ;, 

l'altro, mentre opererebbe con una, parte 
della nostra forze nella colonia^ yorrabba col-
l'altra fare, da Assab una di»ersion» verso 
l'Altipiano etiopico o. verso 1! Hanar Oi.mEgfiri 
verso l ' unoe l'altro. . .;,i • , i 

Atqtt93ttdu9imstotlÌ:,:d,i.condurre la guerra 
corrispondono due metodi di condurre la po­
lìtica. 1 • : • •.i-.' ' > 

I fautori deli' uno credono, con una grande 
impresa militare e coU'occupazione dell'Harar, 
di poter dare-un .assetto tale alla nostra, po­
sizione nell'Africa orientale, che sia eliminato 
ogni pericolo di combinazioni internazionali 
a nostro danno, e, garantita;con certezza as­
soluta la (Siourezzaideiinojtri possedimenti,'!a 

' nostra-,politica influenza suH'Etiopia.si.iposisa 
svolgere senza ostacoli. 

L'altro metodo ha uno scopo più .mpdesto. 
Coloro ohe lo raccomandano non ritengono 
compatibile colla nostra situazione generale 
una così grande impresa, né credono che lo 
conseguenze ne sarebbero quelle Indicate dal 
fautori del primo metodo: credono che la 
nostra influenza in Africa, debba svllnppar.si 
gradualmente; o, tratto ora da un'augurati^ 
vittoria i! massimo frutto possibile, convenga 
limitare le nostro occupazioni, assicurarle, 
cosa possibile, eJ avviare nell'Eritrea la no­
stra emigrazione, opera aitaraento politica ci­
vile ed nroanitaria. 

I fautori del primo metodo nel'.mese di 
ottobre si ripromettevano di spezzare l'unità 
etiopica con 6000 uomini, in una vigorosa 
campagna di tre mesii ed in un anno di sta­
bilirsi solidamente nell'impero, -avocando a 
s4 le imposte e presidiando il paese confiOOO 
uomini: modo facile e spiccio dì mutare in 
zappe i fucili dei soldati di Menelich e do­
mare un popolo guerriero di 4 o 5 milioni 
sparsi su mezzo milione di chi q. 

Questi) il disegno: la- storia, la situazione 
attuale ne provano, pur-troppo, l'inconsi­
stenza. I 

E descrivevano 1' Etiopia -in tale stato, di 
miiiaria, che Menelich per vivere era obbli­
gato a divorare ogni anno qualche provincia 
del sud. , , ,, , 

Alcuni giorni fa, questi stessi uomini^ i ma­
gnificando la potenza miniare ed economica 
dell'Etiopia, per seiogllere il prtiblema-,,afri-
oano suggerivano -la oonquista dell' Harar ,cun 
10, 8 0 6000 uomini, par oitra 600 Itil.. di 
cammino per la.moti incognito; psrciò-si 
costruivano 800 cb. di alrada idesig; per 
questa metà era Incertissima l'esiitfiaza del -
l'acqua, ma la si provava per Induzione: di 
legna non si parlava : si concludeva lolanto 
per una esplorazione preventiva, che secondo 

taoì non avrebbe potuto durare izieiio di no 

ai di passati il sultano delI'Aussa): ii presidio 
di Harar (7 od 8000 uomini) avrebbe fatto 
Insignifteantoi esistenza. lfe<s|»Js,ognav», far 
presto :'-i\ sol», indugiare 15 giorni) era farse 
troppo tardi ; el garantiva l'ooo»p|slon6 Ift 3 
0 4 sottlraano.i!: ii.;, a -,„-

Come sa, dati ,co»ii,elastlci, mal detorminati. 
ignoti, 1' Italia avesse potato avventurare 
10,000 uomini verso !' Harar, e se no sarebbe 
stata porsibile l'occupazione in 2 mesi, ohi è 
che può pensare? I soli progettisti dell'otto-' 
bre, e questi soli, ne avrebbero, maritato IL 
comando. . , - ' 

.%. 
Né meglio coli' occupazione deli' Harar si 

sarebbero conseguiti i Ani politici proposti. 
Anziché eliminare le complicazioni inter­

nazionali, se ne suscitava subito una. Certo, 
s'avea il diritto di portar la guerra sul ter­
ritorio nemico ; ma, siamo giusti, sarebde stato 
equo sbarrare con una linea militare e doga­
nale la sfera d'influenza francese f Bisognava 
dunque intendersi colla Francia." 

Né la sicurezza dei-nostri possedimenti, nei 
lo sviluppo della nostra - sfera d'Influenza si 
ottenevano meglio, se erano basala sul di­
sarmo, ohe si giudicava conseguenza dell'oc­
cupazione ; perché questa limiterebbe, non 
impedirebbe totalmente l'ingresso delle armi 
dalla sfera d'influenza francese : le quali del 
resto si introdurrebbero anche per altro vie. 
Non sì -toglievàuo cosi • nemmeno i 150,000 
fucili, che vi'sono nell'Etiopia: quindi pote­
vano^ seguitare razzio e brigantaggio e contro 
di noi e contro i nostri protetti- meridionali. 

D'altra parte un possesso Internato nell'A­
frica, le porte del quale non sono iu mano 
nostra, ma di due grandi potenze, a ohe cosa 
ci condurrebbe?'Oli utili dell'impresa andreb­
bero in gran parte.nelle loro mani.-

li; comprendiamo benissimo, come vi siano 
degli inglesi (vedasi la Tribuna del 7) ohe 
vedrebbero volentieri l-i nostra spedizione. 

Tanto più ohe un giorno il nostro possesso, 
fatto fiorente, potrebbe trovarsi subito bloc­
cato 1 

• « » » 

' Ora si dice : la spedizione all' Harrar era 
un romanzo fabbricato da giornalisti : si, fa­
ceva una piccola spedizione per. presidiare 
l'Aussa: provvedimento .indispensabile ed ele­
mentare suggerito dall'onore e dalla prudenza. 

No! non ci oecuperemo-nè,delle persone né 
delle ragioni ohe .iavrebbero; mosse,, secondo 
taluno, quel le. persone ad impedirà,.lahspedi-
•zione. - - ' • ' '• ••' •- 'VI 

'Né vorremmo - perdere ;-il nostro, .tempo; a 
ribattere la tesi che lo spirito di un nomo, 
porche vecchio, non .possa compiere.ilferolu-. 
zione.gigantesca,-che lo, spirito' europeo ha 
compiuto, il passaggio-cioè dall'idea .delle 
nailooaìità all', idea coloniale.,. - . v-, . 

Noi abbiamo visto e vediamo dei veophi 
governare degli,Stati'e promuovere e, regb^ 
lare grand,!-evoluzioni, e-conosciamo giovani 
destinati a soffiare, vita naturai duraatSt-dail^ 
palle di.saponci. . . ;- , .... 

Ed amraetti.imo l'inversa. Se quella teoria 
fosse vera, si volgerebbe anche contro 11 vec­
chio Orispi.- . , ' . , . - ' .. , 

Per noi l'abbandono della spedizione del­
I'Aussa è un atto dell'ente collettivo governo, 
accettato 0 chiesto dal general..Baratieri, eij 
un-atto savio. >- •••'• .;• 

Innanzi culto, avremmo compresa..quella 
spedizione, se anziché a presidiare l'Aussa, al 
fosse mirato a trascinar con. esaaiqualohe mi­
gliaio di danachilì contro 1'Etiopia. Ma allora 
ci volevano non uno, -ma molti, battaglioni: 
e quindi tempo e preparazione I 

Poi'sì fanno ascendere le forzo dell'impero 
etiopico a 200,000 uomini e a 150,000 almeno 
. fucili: ottantamila corabuttentl -si. dicono 
'oggi contro di noi nell'Eritrea. E • prudenza 
vuole si debba ammettere ohe un bel mattino 
sì apprenda che essi sono stati portati a 
90,100,110,000. Ma anche salendo a questo 
numero, restano a Menelich forze sufflcieoti 
a 'fronteggiare la nostre spedizioni secondaria : 
in base a tal considerazione'dovrebbe deter. 
minarsi, la forza di queste, le quali dovreb-
berodunque-eseer Oonsiderèvoli I 

. • . , 1 

Certamente,- se dopo-i'oceupazlone di Adua, 
si fosse subito considerata laevitabile la guerra 
contro tutta la potenza di Menelich, e si fosse 
tatto il disegno di tre spedizioni adogaat.e e 
contemporanee, per r Eritrea-per l'Aussa e 
per l'Harar, era militarmente) il mezzo più 
sicuro di farla Anita.' 

Ma'Invece non s'è pututo pensare nem-
manco alla preparazione della spedizione ne­
cessaria assolutamente, la prima. 

Ohe ne segui ? Che dopo Amba Alagi si do;-
vette dare a questa ogni pensiero; che men­
tre in novembre bastavano 6000 uomini di 
rinforzo, ora se ne sono mandati 26,000,, ed 
altri 10,000 sono IH via. E «e-questi son ne-
oessarì per risolvere la guerra, come distrar­
ne anche un solo battaglione per mandarlo 
ad Assab? 

Se poi, torno a dire, come abbiamo rin­
forzato anche Monelih, e ci troveremo aver 
a froota 100.000 anziché 80,000 uomini, potrà 
riprodursi il fatto, che 1 nostri non bastino 
alla decisione. Ed altro che far diversione I 

Non si è mai troppo forti nel di dplla bat­
taglia. Tanto mógjiò' so saremmo 40.000 con­
tro 80,000 0 meno ; maggiori saranno le pro-
babillt& d.9lla VittjiDia nostra e la gravitil della 
.8(jonfl,tta;:>del nopn^o, a. migliori, le oondii!)oni 
della pace., ...,.,,-1 ;, ,, i.. 

Una , vittoria. nell'Eritrea :, ecco oggidì,,11 
'mezzo offloace di ditender l'Aussa, la nostra 
influenza in Africa, i nostri interessi ed II 
nostro nome. 

Concludiamo dunque : le diversioni verso 
l'Aussa e l'Harrar, non essendosi preparate' 
nel,principio-della guerra, dopo, non soltanto 
non sarebbero state .utili, ma, sarebbero in­
vece riuscite 9 riucsirebbero dannosa alla fe­
lice conclusione di essa, per la quale noi dob­
biamo ora ooDoentraro le massime forza pos­
sibili sul campo di battaglia nell'Eritrea. , 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
{Nostra Corrispondenza particolare) 

Camposamplero 2 7 . — A. S. — Mae­
stri benemeriti. — Il signor Lolato Antonio, 
maestro in questo capoluogo, la signora Oo-
lombana Vittoria, maestra in Fratte e la sig. 
.Zucchetta Santina, maestra in Zemlniana, fu­
rono dichiarati dal Mlnlsterp della P, I. in-
Mgnanti benemeriti, a, coma tali fu lorocqn-
oessa naa gratificazione di L. 50. Noi che qo-
Hpsctamo a fondo i suddetti docenti,, noi ô he 
sappiamo par luminose prove con quanto zelo 
ed amore essi attèndono alla loro nobile misv 
Siqne non possiamo che immensamente godere 
di questa ben-.data 6 ben meritata distinzione, 
distinzione che ii farà vieppiù perseverare 
nella via .che hanno intrapreso, recanda cosi 
grandi vantaggiagli alunni affidati all.e loro 
.core,, alle rispettiva famiglia e quindi, per le­
gittima conseguenza, alla società. Sì abbiano 
questi dilettissimi colleghi le nostre più sen­
tita congratulazioni. 

,, Recita ~ Nella sala dell'albergo alla « Stpl-
la d'oro» da parecchie sere si danno dello 
recito da una compagnia drammatica di pus-
saggio, compagnia che disimpegna bene le 
parti,, risonoteniiq dai publ)liqo. ben meritati 
app.l.a,usi. .. , . , 

CaOMCÀ DELLA CITTA 
' Aito'(H'riconatsóénzà.'''' '--''•- ,: 

Sentiamo il dóvdrè" di': esprimere al gior­
na le / i Veneto la nostra più viva riconoscenza 
per lo nobili, àfTottnosS parole ieri dettate da 
qual ,glornale, in meiiiòria di , ' 

/ F R A N C E S C O Cii.v. SACCHETTO 
la cui morto lagrimata immerse noi tutti del 
ComunA'BBÌ più, profopdo dolóre. 

„ • „ ^ , , : ,.',, . . • . ' , ' , . » . : , ; " " ' ' ' , ' . . . i 

, iJtianiQtie de l iber i dpqeoti. 
Nei locali dell'Albergo Stalla d'Oro, gentil' 

gentilmente ipoucjssi.dal ijig. yisentini, sì riu-
nirqnq.lersera.numerosi i docenti,dalla nostra 
.Università per, concretare dello.proposte afte 
a portflre.,,(in .inigUoranaento delle loro.condi-

•ZÌ,0U-ì.; . , . : : , . - . , ; . - . . ,; • 

, La.ppssibllità.di tale miglioramento si ,pfrri-
rebba nel caso, che alla Camera venisse pre­
sentato il.progetto Baccelli suli'autooomiaTJ-i 
nìyersitarla. , ,. . , , ,,, , , 
...Auguriamo,,.che ie dupisioni prosa ,,,possano 

effettuarsi per jl bene dell' insegnamento e 
di questa, heqamarita classi^idi parsone.,, 
. , , . . ' . , : , ' " ' , . ; * * » . , • ' , , , . - , ' , 

. Riposo festivo, i : , 
Molti negozianti che aderirono al riposo do-

menlcalei 1̂ spno proposti di iniziare la chiu­
sura del . loro . negozio nella 1 domenica , di 
.marzo., ,• , , , , ., • . 

•Vorremmo piuttosto fiOflsìgliare che. la ini­
ziativa non sia di pochi, ma di tutti gli ade­
renti, epperqiò, il comitato pubblicherà jUtì 
avviso che .na.indiobi la giornata di 1. espe­
rimento, il quale è da augurarsi auspice dì 
continuità per tutte le dpmsnio.ha. ,,.; 

Seguono le firme di,novanta,,aderenti. 
' , . ; : - - , . , • . " . , , " • 

Bollett ino ideila pubblica istruzione'. 
DIena, docente di diritto internazionale al­

l'Università di Padova, è autorizzato a tra­
sferirsi a .Bologna. ! 

Zanòni, titolare di navigazione alle nautiche 
di Venezia, l̂ î  l'aumento sessennale. 

.Tonia.to,, titolare di. disegno, alle teeiiichq di 
Vi,cenz.a, tì'à l'au(h6nto sessennale, 

Martini .titolare allo tecniche di.Padova, ha 
' ailipento sessennale. 

Bonomi, direttore, dello, tecniche di Rovigo 
ha l'aumento sessennalo. 

Conferenza, 
Ramraantiamo ohe questi sera, vaoordi, il 

prof. Achille Da Giovanni terrà la sua confe­
renza a beneficio della Scuola Professionale 
sul tema: ; 

« Nervi e nervosi i>. 

Un busto del prof. D e Leva. 
L'ha esegiiità'uó giovine valente, AMgdSto-

Sanavio, Aglio del prof. Nantale. 
Ho visìtatpi.iari il suo,studio e ,ne asprlmo, 

pubblicamente j|a njia atppir-aziona, ohe dav-f 
vero ii lavoro, ,non .avrebbe;.,potuto fjô jfijî oì 
più rassomiglia,n.te, ,per|9,ttq. . , , ,. ,,',ìa-,-

La bolla Dso^^p.mia, maliI}oo!)ioaIp{)nt9JJppI)^• 
sosa, dell' jllugif,? defunto, rivive nella creta, 
giacché il giovine artista non solo ha saputo 
renderci con 1' aiuto della fotografia ogni par­
ticolare preciso dello linee, diremo cosi, ma-; 
tarlali,, ma, ha saputo trasfondere nel laverò 
quella scintilla di vita, quella nota caratteri­
stica che vaio a rendere un ritratto più che 
rossomigliante, quella nota luminosa che in­
vano si tasterebbe di strappare al modello, 
ma che all'opposto viene strasfusa nel lavoro 
dall'animo di chi, non soltanto modella, ma 
crea. 

Molte egregia persone visitarono lo studio 
del Sanavio dichiarando il lavoro un' opera 
riuscitissima, ma la soddisfazione più bolla al 
Sanavio, credo gliela avrà prooyrata la visita 
ohe egli ebbe ,delle signora Do,Leva oha am­
miravano commosse lo sembianze dell'illustre 
uomo che l'artista aveva saputo far rivivere 
e questa, ripoto, sarà la soddisfazione più 
bella per il Sanavio che, modesto anche trop­
po per gli anni che corrono, ci ha dato un 
altra, prova della sua Inoontrastabìla parizia, 
del suo animo gentile. • 

, , . . . % , 
U Municipio e la neve . 
Il Veneto d'oggi ha un articoletto di pro­

testa pai pessimo servizio fatto doll'utflolo 
tecnico municipale par lo sgombero dalle navi. 

Abbiamo assunte informazioni in argomento 
ed abbiamo potuto toccar con mano un fatto 
ohe leva di mezzo qualunque discussione e ta­
glio, come si dice, la testa al toro. 

A noi consta ohe l'uffloio tecnico muaioipaie 
mandò imme-Jiatamente ordini agli aiutanti e 
sorveglianti stradali perchè si presentassero,' 
come di solito gli uomini pel servizio di sgom­
bero delle nevi. 

Dapprincipio nessuno risposa all'appello; po­
scia qualcuno con tuita calm.a vanne a Padova 
par essera messo al lavoro. 

Vi sta in ciò colpa alcuna del Municipio, e 
per esso dell'ufflcio tecnico Municipale? 

iQuaat',annQ ci ifu.una.ijspepiq ,dì ,,rHjiftanza 
.nell'assumere l'Incarico diiSpazzarfi.le strade 
dalla neye, probabdipentg perche \%. staisloné 
si mantenne al bupno.flno .n,,.quattro, ,giorni. 
Gli, uomini che, s,ì ;trovaup,,in,,oanipagn»,,,adi­
biti,aispeclali lavori .assunti , in , precadanz a 
non, credettero, opportuno ipcomodarsì^ per as-" 
sumere ,in .Padova un, servìzio che gli avrebbe 
portato un utila, molto discutibile,, .trattandosi 
di un lavoro di un paio, di giorni poca,più. ' 

Ecco ,l,e ragioni ,c)ie .con.sigliarono. Il perso­
nale adibito !ìll().sgoraboro,„della .nevi, di a-
stenersana ip via, genaraia,ied. ecco , spiegato 
il pessimo,sarvlzio che ne dovette conseguen­
temente derivare., ., ,. .., . . . . , 

li. Municipio,no ha la colpa in tutto ciò? 
A noi non parsi , 

STiVrO CIVILE DI M l i Ò v A 

Bollcuino"iliil 11 ' 
NASOITa • M.-isdiiN, -i - l'cmmìni!;!, I '• < 
Aiidrelltt Callo MJliliie fu Giocondo iiiiiii 70 casaiingti 

veilovii. - ;.,-''! , . 1 1 
' banÌGlflUo .Agnese di Ci-osoeii/.iii giorni 20 . 

Dopo Fcri-ucuirt di Giii.se[)po gioi'.rii 4. 
l'icciilo Ciii'lii (Il i'ii-iiesLo mesi 5. 

' Hàf-f.huigi fu Gn.slKrilfì iifmi f.l fornaio cmm^dlo. 
i'CandoQ Aildroo i'u KL'lìcc.anni.()5 calzolaio vedovo. 

Un liainbino del l'. U ili Padova. . 
Ciin-aro Tianllo Regiin fii l,iii{.i anni 30 casalinga con­

iugala di Ca-cel-i. , .. 
Uollelliuo di!l ) 2 

NASCITE. - M,i,solil iN. 1 - Kcinmino N. I . 
M,\Tr.l,\lONK. - Itonetli Knd.niide ili Luigi macellaio con 

Maneulii Dai'ia di Angelo ei-saiinga. 
Zannili i.nigi W\ Gi-egniio cocchiere con Gai-bin Angela 

di Paolo c-asalinga. 
iMigliirinl Luigi fu G. II. caQ'euici-c con Stefani Teresa 

di E'-miineglldu casiilinga. 
OlilCKS.^I. - Ciiij-lanti Uosa fu Luigi anni 8 i civile vt-d 

' Flgoni Oinvaiini In Giovanni anni 84. ex inijiegalo ved.' 
l.iallina,;Gins ppe fu G. li. anni 77 faiibro celibe. 
Sacco Gialìctla di Glusniipo linai 1. 
raiii-is Luigi fu Anloiiio anni 4 4 ex guai-dia da?.iai-ia 

coniugalo. . ; , . 
l-'ioi-in iìacieii Aiig.'la In l'Ì6',i-o anni 72 casal, vedova. 
Una liaiiiliìna dei l>. I.. di Padova. 
lle?ziceiif Gaelario di l'le(i-o anni 4 0 cmuià'uio vedovò 

di .Novilaira. : • 

BOLLETTINO 
delle |in1)bUcBzioni matrimoniali 

del 2 3 F e b b r a i o 1 8 9 6 
Seconde puIiìHicazioni i 

De Toni Enilio di G. B. falegname con Balr 
dan Vittoria di Baldan Adriana, casalinga. 

Fava Galileo fu(3iaoomo agente privato con 
Sohiappiidlni Luigia fii Antonio tìasalinga. 

Pra»ato Luigi di Pietro mugilsio con Fa-
blan Maria dì Francesco casalinga. 

Scanfinrla Giovanni fu Pietro oste con Fa-
varotto Luigia fu Valentino ostessa. 

' Tiitti dì Padova. 
. 'Qìrarfli Giulio di Pietro maestro comunale 
in Arqiià Polesine con' Bortoitizzi LulRia di 
Giovai/ni sarta di Padova. • - .̂  

Boarelto Luigi fa Tommaso'! muratore d> 
Selvazzanó OÓB ,.C«povllIa Teresa di Santo 
caii'altnga'in Padova'. ' 

Lanificio Bossi 
Assemblea Generale Ordinaria 

Vedi Avviso in 1V. pagina 

del Cav. FRA|i|GESGO SACCHETTO 

ti Prendendo in mano la penna per dire dalla 
onoranze estremo rese alla memoria del c a v . 
PrRij^jpfeo ;§acelietto, noi pfpV|ia[^q una 
tristezza ineffabiia e la monto quasi si ribella 
all'usato ufficio. 

Siamo tornati appena dal Oimltaro, dorè, 
circondato dagli amici più devoti, coperto da 
un nembo di fiori, quei carissimo nostro è 
sceso nella tomba, accanto alla madra ed alla 
sposa, che l'hanno preceduto e ch'agli amò 
tanto sulla, terra. 

]<; con lui.- che personificava la vita del 
nostro giornale, oggetto della suo cure più 
assidue e delle sua maggiori compiacenze -
ci. parve quasi ohe venissero sepolti i nostri 
affetti migliori, oomentatl dai ricordi del tem­
po vissuto as.5ieme, dalle speranze diviso, delle 
batlagliecombattute e vinte sotto l'egida del 
suo nome o dal suo carattere iucontamiuato. 

In quest'ora - nel vuoto lasciato dalla scom­
parsa della sua buona 8 geniale figura di 
gentiluomo - quei ricordi ci assalgono in folla 
rievocando tutto un passato dì fedi austere a 
di giovanili entusiasmi, noi quali F r a n c e s c e 
Sacchet to portava la nota lieta a forte del 
suo spìrito, r impulso gagliardo della sua fer­
rea volontà, Il fervore del suo alevato patriot­
tismo, 

E questo amico, questo compagno dalla no­
stre lotte quotidiane, questo consigliere fidato 
e-siouro, noi l'abbiamo perduto per sempre! 
Oh ! le lagrime nostro ci siano perdenate per 
il dolore che ce le fa versare I 

*̂* 
Possiamo scrivere che tutta la Odia - nella 

sua parte più eletta - si è spontanaamenta 
associata al nostro lutto. 

Dalla casa alta Ohlosa, saguirono î l feretro 
di Frances( jp^acpl i ié t . to 'gli uomini più 
cospicui, di Padova, senza distinzione di par­
tito. 
, Goal ebbero omaggio il patriotismo ^d ii 

carattere, a cui la morte - togliendo d'attorno 
ogni umano contrasto - |-endp Intera la loro 
bellezza e forza ad onorarli. 

Vorremmo citare il nome di tutti quei gen­
tili ohe intervennero al funebre accompagna­
mento ; ma ci riesce impossibile ed » dimen­
ticati noi^,se .ne .dolgano ^per^lji fratta ànge-
.aoiasa c().n cui scriviamo questi canni. 

Bicor^diamo il sindaco conte Barbaro, ii 
conte Antonio OapodiliBta, il cav. Giovanni 
Maluta, il comm. Logaazzi, il cav. Dal Vo, 
li pav. Arrigoui, l'ayy. Aptonio ^capin, il 
comm. ''Vanzetti, l'avvi' Puà, l'avv. Donati, il 
segretario di Prefettura Breganze, il sig. Vir­
ginio Zanini per il senatore Brada, il dott. 
Grifll,.il sig. Toffolatl, il conte Oe.4arfl Oas-
sfs,. i?lng.G. Brillo, il prof. Landucci, l'avv. 
Duse, ed altri ed altri ancora. 

Offersero splendide corona di don freschi ; 
' 1. li Aglio e la nuora. 

.2. Famiglia Eabbro. 
3, Bianca e Italo Albuzio. 
4. Famsglla Andrea Sacchetto. 
6. Oomm. .Carlo Maluta. 
•7. Prof. Carli) Rosanelli. 
8. Famiglia San, Martin. 
9, Famiglia" Piccini^ 
li). Famiglia Del Vd. 
11. Giuseppe Vigna. 
12. Marco ed Amalia Donati. 
13. Luigi avv. Moroni. 
W. Famiglia Gasparini. 
15. I redattori dal Comune, 
Chiudeva il corteo una doppia a intermina­

bile fila di tarde. 

Gli operai della nostra tlpografla, opti atto 
squisitamente gentile. In prova dell'affetto oh» 
i legava all' estinto, vollero portarne la bara 
fino alla chiesa. 

Oomplute le esequie raligiose, il corteo ri­
prese la via verso Porta Sivo.iarola, e qui il 
dott. GrilB pronunciò commosso le bella pa­
role che riportiamo : . , , 
. « Sempre fatala e dolorosissima riesco )a di­

partita dell'uomo onesto gentile e generoso, 
ma vieppiù.riescij dispiacente qu^nd(),trattasi 
d'un ^mlco a condiscepolo .ano dalla gioY.(nez-

,za;,a iala fu per ma il , , ,, ,. , 

Cav. Francesco Sacchétto' 
di cui noi tutti qui planginme la perdita sa­
lutando per la-estrema volta 'Itt-osra sua sal­
ma. È inutile che lo.vi dica com'essa fino da 
giovane.dimostrasse prlnoipii libarali, come 
per questo fosso Inviso alla , polizia austriaca; 
com'esso cospirasse contro, il , governo ..dello 
straniero favorendo l'emigrazione, e.conqnale 
entusiasmo avesse salutato l'arrivo dell'essr-
oito italiano nella nostra città. , . 

Fu allora ch'esso cominciò la pubblicazione 
del 'Gioma/e- (ti Padova che, con qualche 
cambiamento soltanto di nomo, continuò e 
continua sempre mantenere incrolablla feda 
ai prinoipìi liberali monarchici, fodelmente, 
sempre, rispettati e seguiti dalla dinastia 
Savoiarda. 



strenuamente diretto dal oar. Francesco 
Beltrame, il gioruale vive tuttora ed è giu­
stamente apprpzzato da tutti gli amici del­
l'ordine, noti siiitahlo per là, oóslanM de' suor 
prluolpii, ma anche perchè, privo di adiila-
zipnì, sa .giustaipente criticare e disapprovare 
ove occorra le ajioni iJi qualsiasi. 

Pe' suol modi cortesi il S a c c h e t t o era 
bepeviso da tutti; quale industriale fu sem­
pre lodato per la sua operosità ad onestà; 
quale eposo e padre fu si può dire modello per 
cui alla famiglia lascia larfiia eredità di affetti, 

Pr,o9trnto da lunga e ,iprmentusa malattia, 
che prima |p,,Colse nelle |f^qoltà ..visivo, od,in; 
seguito in tutto il sistema vascolare e ner­
voso lo abbian:i0 veduto lentamente deperire, 

purtroppo non sono guari otto o dieci giorni 
eh' lo incontrandolo nei pressi della sua abi­
tazione lo fermai, e stringendogli per l'ultima 
volta la mano cercai dargli qualche contorto 
nculoandogli coraggio e speranze nella non 

lontana propìzia stagione, ma esso poco o nulla 
sperava in questo, e ben comprendeva ohe 
tali contorti orano dati dal cuore d'un amico 
ma non da ferma convinzione. 

Infatti la catastrofe successo più presto anzi 
di quello ohe si avrebbe temuto, perchè ag­
gravatosi improvvia;iraonte il morbo in poche 
ore spirò iasoiando nella desolaziono la fami­
glia ed i numerosisaimi suoi amici. 

Signori! inohia),amooi dinnanzi alla bara del 
cale negoziante, d'ell'arnloo sincero, del caldo 
patriotta, dell'atfettuoso padre di famiglia por­
gendo ad esso «n'ultimo addio ed innalzando 
V.pt.i,.e,.preghiere porobè,trovi paco in quella 
toraba ch'esso vedeva ssirapre dischiusa In­
nanzi a se, In quella tomba su ouilverrà spesso 
a spargere Bori e tergere lagrime l'affezionata 
famiglia, la quale in tanta sciagura abbia al-
ment) il conforto di vedere diviso il suo do­
lore da quanti apprezzavano le doti del caro 
estinto. 

Addio per sempre o caro F r a n c e s c o , e se 
ci tosti rapito dall'ineluttàbile destino, tu vi­
vrai perenne nella memoria di quanti ti co­
nobbero e ti amaro i . » 

Quando il dott. GrilH ebbe Anito dì parlare, 
la folla si scoperse, mandando a F r a n c e s c o 
Sa,^!jBhettp,iil |Saluto„supremo. , , , 

Alle tre pom. Egli scendeva nella tomba. 
Vi riposi in pace. 

FRANGESCO SACCHETTO 
R I C O R D I 

Con questo titolo, CARLO MALBTA, amico, 

antico ed afife/.ionato del nòstro caro per­
duto, ha pubblicalo i cenni, seguenti,, che 
ci onoriamo di riprodurre;.. 

«; Pochi .uomini iiannp avuto pagine cosi 
ricche, .di opere patriottiche, e cosi sterili di 
soddisfazioni dalla Patria dovute; ma F r a n ­
cesco, S a c c h e t t o nulla ambiva. 

Qti,an.te, volte aprendo l'aniiìio sub in in­
timi colloqui non passava in'rassegna tutto 
il lungo passato della vita' politica, enume­
rando arriachipse imprese, strani ardinienti, 
le une e gli altri ignorati dai piti, e conclù­
deva col dire che il maggior possibile com­
penso ,1'ayea avuto con la pai lenza degli Au­
striaci, con l'indipendenza dell'Italia 

Ancora prima del 1848 F r a n c e s c o S a c ­
c h e t t o era già in nota tra j tui bolenti, e le­
gato sin d'allora a molti di quegli uomini 
che illustrarono poi la loto vita, eia t ra i più 
temerari in quelle dimosti azioni, che inutil­
mente il Governo strameio tentava di soffo­
care, perchè soffocate rnpparivano m più 
larghe proporzioni, propalando cosi quegli 
indinjjenticabili giorni che pi elusero all'indi-
per^denzà,. Volontario nel 1848, emigrato dopo 
la memoranda giornata del giugno a Vi-
cenza, dovette più tardi per avvenimenti fa­
migliari ripatriare. Pui tioppo ormai sono 
po.ehi che licordano quei tempii Dal 1849 al 
859 corsero dieci anni di quella famosa lotta 

senza transazioni, lotta di tutti i giorni, di 
tutte le ore, con gli entusiasmi di un patriot-
tistùo oggidì ignoto, e che nessuna effera­
tezza del Governo straniero valse mai ad af­
fievolire. 

Gli arresti, gli sfratti, le forche di Mantova', 
le condanne agli ergastoli furono il più po­
tente alimento all' opera dei patriotti, e ben 
si. potrebbero evocare le innumeri memorie 
di ciò che 81 organizzava durante quel de­
cennio, nella Libreria Sacchetto, quantunque 
fatta segno al più feroce spionaggio. Il 1869 
e poi il 1860 assottigliarono ancora per ar­
resti 0 per eniigrazioni le fila dei cospira­
tori, riia la .Libreria Sacchetto continuò ad 
s^f^re il convegno di tutti coloro che ormai 
presentivano 'prossima la' liberazione' delle 
Provincie "Venete. 

Tralascio i nomi di que' molti d' allora, ri­
dotti ormai a ben sottili proporzioni. A qual 
prò ricordarli se molti passarono inosservati, 
come oggidì scompare il nostro caro amico 
Francesco S i icche t to ( 

Nel luglio 1866 entravano a Padova i sel­
ciati italiani. ^ Le frenesie d'allora sono an­
cora a noi vecchi il più lieto tra i ricordi. 
»w F rancesco Succ ì i c t t o non ebbe quiete. 

Egli sentiva che altri doveri incombevano al 
patriotta per dirigere l'opinione pubblica nel 
lusso di libertà che portavano seco lo Sta­
tuto del Regno e le nuove Leggi. ~ L' u-
nità d'Italia, la Monarchia con Casa Savoja, 
la libertà con l'ordine. Róma Capitale furoiio ' 
altrettanti dogmi che F r a n c e s c o S a c c h e t t o ' 
ihaprese a diffondere con la fondazione del 
• Giornale di Padova ». 

Povero F r a n c e s c o , egli credeva' quésta 
sua missione meno aspra delle lotte passate, 
e tale soltanto gliela rese il ferito dell'8 Feb­
braio 1848,. il Capitano ; dfjl 1866, il suo fido 
amico Francescp ^Beltrame, Corsero Ormai 
trent'anni, né furono rare le vicende che del 
compianto amico amareggiarono la vita, ma 
anche i suoi più fieri avversari politici non 
possono non affermare che F r a n c e s c o S a c ­
c h e t t o mantenne inalterato il programma 
dei 1866. — Ed ora questo ottimo cittadino, 
questo modesto patriotta ci' ha lasciati per 
.sempre! 

Ma di F r a n c e s c o S a c c h e t t o vivrà la 
memoria poiché lascia un' eredità di affetti 
nella Famiglia, negli amici, e l'ammirazione 
di quanti hanno il culto della Patria. 

ffiiI*ICÌII/t.ff<I 

Alla memoria, 
di ' • ' 

F r a n c e s c o Sacche t to , 
integro e torte carattere 
di patriota di cittadino 

che alla famiglia dolcissihia 
al daeorn dell'arts della,stampa 

l'opera intera ammiranda della vita 
sacro 

i redattori del COMUNE ' ' 
da lui 

con alto concetto di modernitàe di rettitudine 
amministrato 

come da domestica sventura colpiti 
pel fido amico pel sagace consigliere perduto 

tributano 
mestissimo omaggiò / ' 

di desiderio di pianto 

Padova; SS febbraio l890 ! 
F . B . - A . R . - T . F . 

Aspettata con impavida calma 
l i b e r a t r i c e d 'un l i ingó tórmélrittì 

la morte toglieva ieri dalla terra 
' l'anima forléé gentile 

dì 
F R A N C E S C O ' S'A:{:ltìtì:ETT'0 

Chi lo conobbe nel giovani„an,nÌ 
qualiJó'partecipe doi comitati'segreti 

, ,: dava braccio,od ingegno • 
per la liberazione della pàtria 

chi lo vide nella persecuzioni e Éell'esilio 
viva éi alla serbare, la fiamma 

delle italiche s'péraiizé 
d i r à d a l l e s u e c i v i l i v i r t ù 

del suo patriotismo iiiimacólato 

Noi che l'avemmo padrone umaòò 'e cortese 
testimoni di un'operosità senza esempio , 

ppiLbà con l 'ar te nostra flerssa onurato' 
l'uniao commercio della! sua Gasa 

alla sua memoria venerata 
offriamo tubato di gratitudine 0 di lagrime 

co ne alla memoria 
d' un beneUttore d Un padre 

Padova, 28 Febbraio 1896, 
GLI OPERAI 

della Tipogrufla Sacchetto 

LISTINO DEI Yk\mi LOCALI 
del giorno 28 

T I T O L I 
Valóre 
Eoml-

Valore della piazza; 
T I T O L I 

Valóre 
Eoml-
•nslo da . -

AZIONI -
Soo. Voueta p. Impr. 

6 Coste. Pubbllohe «» 32 33 
Banca Veneta di Dop. 

e Conti Correnti . o.OO 196 488 
Soc. Alti Fornì Pond. 

ed Aòciai. di Terni 500 2S,5 288 
Soc. Tninvai Pado-

950 3SA ÌU 
1 Soc. Guidovie Centr. 

Venete . . . . 48 ' ' 50 
1 Soc. Guidovie Centr. 

Venete . . . . lOO' 48 ' ' 50 
Sooieià Cotonif. Ve-

nazlaiio . . . . 280 •in '. -488 ' 
Società 'felofono Pa­

dovano . . . . ilHI S4!l 
Società Veneta Lagu-

100 108 110 

OliULIGAZIONI , ... 
Soo. Veneta p. Iròpi .̂' ,' 1-

e Costr. Pubbliche soe 
Soc. Alti Forni. Pond. 

ed Acciai, di Tornì lìoo' un >! 
Prestito Interprovin-

otale forrov. ti OiO im «u SIS 
Prestito interprovino. 

i furroy. 5, Iji. «lÒ .• 'l'o'oo l'oBo : 'tÒBO '-
Guidovìe ù..V..8•à^aa^ 

j t i ^ daUa^Prc{|lqcla .. di Padova ,. . '. . ,""• 103,- 103,5) : 

' " - ' é A M B I •' 
su Francia M,'.i 11 ' " Q™iO'>ulo,lll'',80 |5 

su Londra S8,ao il EIU Austria Il!l. = 

CORRIERE DELLÌRTE 

d r a m m s i In à u e Atti dt à . V é r a » 
a l Manzon i , d i M i l a n o 

(NoB'TRo blSpièéio ik ta ic . ) " ' • 

(ALMO) • Milano, 27 
lori .«era neJl'arJstoeraticD teatro milanese 

assisteva un pubblico sceltissimo ed elegjmte. 
.Tutti gli autori si diedero convegno al 

Manzoni par dar il suo giudizio sul nuovo 
dramma del signor 'i'orga, l'aulore della for­
tunata commedia Gavalleria Rusticana. 

È dodici anni ohe yliesto poderoso scrittore 
di romanzi non si ptebeilta'va con nuovi la­
vori. Questo fatto gluilifloa l'ansietà dell' ut-
tesa che in tutti Ieri sera si manifestava. 

11 tìtolo anche cbe il Verga diede alla com­
media destciva maggior curiosità. 

La Lupa, lo dico subito, è un lavoro ohe 
non può assolutamente redigersi sui teatro, 
quantunque una parto del pubblico l'abbia ap­
plaudita, e più vd'lt'o chiamati al proscenio 
gU artisti. ' ' ' 

La fattura è préglavole, e come sa farla iin 
dranbmaturgo rinom'ato come Verga, ma è il 
soggetto' che e troppo ributtante, e che un 
pubblico per quanto'depraval^"non può ac­
cettare. ' ' ; _ 

È vero che il Verga fa l'ànkllsi psichica di 
un dato ambiente,' ma' non arriva a persua­
dere che ci siano individui così feroci e be­
stiali comò ha vóijuto proiehtaroeli, quan­
tunque trattasi di focosi e bollenti siciliani. 
Anche in quali' isola fa passione nop sarà cosi 
selvaggia al punto^il rendere un uomo poco 
meno d'un bruto. ' '' 

Nonostante queste |mle poche 'riflessioni, 
che perfettamente ' Coincidono colia tnaggior 
parte delle persona olle ieri sera si trovavano 
in teatro^" il Verg''a trovò dei'iànatioi Che' lo 
applaudifono. ! „, 

Certe 'manifestaliónl non "sj capi'ijcono, se 
non con la completa mancanza d'ogni deli­
cato e nobile sentimento. 

La semplice efpbiizione dalla tavola valga 
a confermare le varie' asserzióni. ' ' 

.Pina, dei ooDtà'di) di Modica, viene chia­
mata fa tìifa pà't* l'ardore fe'la pasàione con 
cui ama gli uomi^ij ohe, cój'oscendola. tutti 
la sfuggono. Ha (i'na figlia per' noma Mara. 
' .L'S' Lupa ama. Nanni Lasca, che stkiìco 
''ijèlia'mamina vuiie la figlia. Questa che è 
iqfornjata della d'élittiiosa rèiaZionè, si rifiata, 
e'vienè"'s(!'acciàià ' ' ' ' : ; 

iVanrei inianto continua a vivere colla Lwpa. 
NeUseoondo atlb'ld -trovl8ÌB.o iriVece spo­

sato con Mara. Non si capisce uè come, né 
peVchè. ' ' .̂ ''̂  

Dal legale matrimonio h a ' i n Sgì'io'; e si sa 
ohe la'XMpa vive'Umtana""i§agli 's'p'osi. Un 
giorno di festa del villaggio essa precipita in 
casa di Mara. ' ^ " 

Il dialogo che s'uobeàe è la ^ulnsessenza ddlla 
ferocia d* una madre contro'̂  sua figlia. È ira-
possibile scrivere tutte quelle brutalità, fa mìa 
penna vi si riBufd.; ' ' " '""' 

Mentre le due àónie sì accapigliano, arriva 
Nakki, che scacijlil là moglie'; affàl'l'à pel 'c'olio 
la "Lupa e le assesta un colpo dì scure sul 
capo. '""' 

Da questo minlisoolo raocoijto, ogni lltttore 
'comprenderà che razza di commedia ha im­
bastito li Verga. Essa è la vera degonaraziono 
d'una creatura liraana discesa afì*'ultimo'av­
vilimento. ' "•' 

Faceva proprio compassione vedere la ttéiter 
tan'to sentimentale; dd artista esitala, 'sòste-
nere una pai te così triviale, antipatica e mal­
vagia. E^ba recitò, come sempre, con ammi­
rabile espansione e spontaneità. ' 

Benissimo' la Mazzocòà ed il signor Andò. 
Stasseia l a Lupa si ripete, 0 voglio sperare 
che un nuovo pubbhoo' Wprà condannare^ un 
lavoro, che per'(luanto'd'un autore rinomUto 
e scrìtto stupendamente', è sempre un fiffé^a 
alla logica, alla Verità 'èli ai nobili senti'm'ffitl 
che poco 0 tanttì albergano in ogni cuiM'tì-j' 
roano. ^ . . 

S P E T T A G O L Ì l i E L l À G I O R N A T A 

T e a t r o Gar iba ld i —.-Questa sera la oomioa 
compagnia d'opprotti df proprietà Lupo a di­
retta dall'artista OaracoLolo, rappresenta 

,. Armi eii,va»ìori,!\ '.i: UH'.. ; 
ora 20 1,2 (8 ìfi). I' •'" '* '". •> j 

" ' •"-" • X'' •" ?'' "• 
C A F F È B I R R A R I A S T A T I U N I T I j 

Concerto Vocale-Istrumentaìe di Varietà' 
399 tutto lo sera alle ore 8 li2 

ETTORE GAUDENZL 
.,;.,,. PADOVA - Via T o r r l c e l l c 4 2 ^ 1 lì - P A D O V A 

FÉbrtca ieccanica di Tele e Reti metalliche 
p e r Macch ine" , .S t ab i l imen t i I n d u s t r i a l i - F i n e s t r e 
- S e r r a g l i . - T e t t o i e - D i v i s i o n i G i a r d i n i - R e c i n t i 
s t r ada l i - P o l l a i e p e r c o p e r t u r a d i v i g n e t i p e r 
r i p a r o t e m p e s t e , e c c . 

CiraiMlioso HeposMo 
di Veli <H s e t a p o r b u r a t t i o L a m i e r e pe r fo r a t e 

p e r mace l l ine 

Funi meta 
d i s t anza 

Filoi ritorto spinoso e 
p e r t r a s m i s s i o n e di t o r ^ _ 

mo più adatto 
armi italiane.' 

conriurre con fortuna le 

È assai lodevolmente'oodmentiì ta 1 a-
riergia' del colonnello Stevani nell'inseguiro 
il ribelle Sevat. 

,Si rimarca da tutti.jjho .se ,lii, stessa e-
nergiu fosse stata adottata contro !n prinri 
bande Jnsorte, la situa'^ione goncra. 1 e sari.b 
bé a quest'ora migliore. ' 

TBLÉGEAMMI TiELLK BORSB 
' Padova, 28 febbraio 1896. 

S0,S8 
80,'-'-

1S0B,= 

R o m a 2'!' 
Eendita contanti ; 
Rendita pur fico 
Baaca Q onerala , 
Credito 'tìi61)iliafo 
ÀiloBÌ ki^aa Pia 
A-IÌOBI liììììiolìlliaie 
Parigi a 3.iaesi 
Parigi a 3'mBBÌ 

M i l a n o 27 
Kcndlta It, contaati 83,80 
,.,,''. ann 89,9« 

Àjtionl Medllorranoa 488,—. 
Lanificio RoĤ i 1448.»= 
COtoiilaoio Oaatsnl 487._-
Navigazioae goflerale 305,=w 
RaOlMtla Znooliort 109,— 
SovveailònV '' 44, 
Soolotà Veneta 84,= 
ObUiiajìo.ti raerid.' 302 , -

» nmn 8 Ojo 284,— 
Pianola a viltà 109,50. 
Londra a 3 meal . 48,08 
Boriino > viila lal.U 

. ' 'Venez i a ' 2 ' 7 
ìiondlla JtaUana 89,6!! 
elioni Banca Tenetas 199,— 

. Soo. Ven.^... 108.80 
> dot, Tenei.' ' 241i,~ 

bbliU|. prÓBt. vonaa. ii4,50 
F i r e n z e ' 2 , 7 

Rinditi'italiana ' 91,60 
Cambio'Londra 37,51 

I 'ftaasla . , 309,80 
Allori ^ . M . ' e s i , -
" • • » • M o W l . = . , = : 

T o r i n o VI 
Rendita eòntanU :', 89.80 

• m ''' 89.46 
Aiìoni Feit. Hodî . 

» 1 Mar. ' 
Credito M'.lUiare 

> Naxionale 
Bàsoa' dì'dorino .. 

649, 

1U,= 
»89,= 

P a r i g i S7 
Bandita fc. 8 Oio =;,— 
Idem 3 0|0 perp, 101!,88 
Idem 4 I p OiO 108,37 
Idem Ital li 9iO 88,10; 
Cambio 8. Lfendra 93,22 
Consolidali iuslo»! 108,50 
ObblìgaEioai lonib, 359,75 
Cambio Italia 8,12 
Rendita turca 24,18 
Banoa di'Parigi 831,= 
TuniBÌne' nooTo IÌ01Ì.80 
Sgljiano 6 0)0 = , -
Bondìta nnglioreso 103,18 
Rendita BJtagnuola , 61,68 
Banpa Scosto Parigi =,— 
Baaca Ottomana 606,87 
Credito Fondiario 678,:= 
Azioni Sno! 8292,— : 
Aaìoai Panaaia — ,— 
Lotti torcili 116,87 
Ferrovìa merìdioaali 567,=. 
•pW8tlt0"tnBB0 '• 94,0» 
Prestito portoflie»» 26,78 

V i e n n a 27 
Boni, in carta 101,05 

k in argento 101,40 
1 in oro „ 1i1,00| 
> incoroua 101,40 

AiConlMillW Banoa foOSii:' 
, Slab. dì ored. 884,50 

Londra i«0.80 
Zecchini ìmp. 5.67' 
Napólflcnì d'fcro 9,60,= 

Ber l ino 27 
Mobiliare •—\— 
Austriacllo 238,— 
Lombarde 49.60 
Beodlta italiana 83,iì0 

L o n d r a 27 
Inglese 109 5t« 
Italiano «1 't* 
Cambio Fiaacia Il2,— 

. OermanU 137,90 

OSSERVATÒRIO ASTRONOilCO 
,,.. . -. , ,,, DI PADOVA 

,..,,̂  Giorno 29 Febbraio 1S9S 
l a m e z z o d ì v e r o d i , P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 12 s. 3(i 
Tempo m. dell'Europa C. ere 12 m. 25 s. 7 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
'Seguite'all'altezza di metri 17 dal sUOlo e dì 
'- rtietri 30.^ dal livello medio del mare. 

27 Febbraio , 

darómetro a O- m. . 
Termometro centigi. 
Tensione vap;-acq; . 
•Umidità-relativa. . J 
Direzioni^ del yento . 
y^tpóita d?i v^ptò' . 
Stato ael cielo . . 

Ore 
9 

7.'i4.! 
+2.1 

4.5 
. ,84 . 

N 
. 9 
CJ|). 

Ore 
i5 

7.55 0 
+ 6.4 

4.0 
.61 

6 
miati'J 

Ore 
31 

757.3 
-1-4.0 

4.4 
72 
W 
15 

^iiuv. 

Dalle 9 del 27 allo 9 de! 28 
Teinpcratufa massi ina.— -i- 6.6 

della mattina liel 18 njiuiràa 5= — . 1,0 

E. BELTRAME, Direttore 
|,.|l8 I M S ^ C O H Ì Ì T T O , '?rljprietarìo 

LSONB-AHOBM- Oorante - resp. 

ULTIMO eORRIERE 
;j i ; ^ a S . F o b b i ^ i o 

• La nomina ;«lel gefciflè BaKlissera al 
comando supremo delie truppe,in Africa 
l'u.apo,o^lia.,ilo>^unque, 1)51̂  snocìalroaiite liei 
circoli, iiijljtarj, con vivìssim'» appi'oifaziìjtil. 
, ,!J|iil(lissik'a jì^r ì suo,i preceilonti, e por 
la 'piirj.i!|prt;siij nel ìei|pio della spoilizioiiè 
di Saii,,M,ai'2iii,lo, agli .avvenimenti d'Al'rioa, 
è riUniuU) in (jiicslo momerilo come Tuo-

i^alattie della pelle 
" B -^mmwEE 
IL'Bòtt..fl. FABRIS 
Dlret to i ' i ' dijl À .^®lspensa r ì6 Celt ico 

s , dàeoa.sa}l^zioni p r i v a t e 
'''*'' i n t t l 1 -g ior i i l '••* 

dello 8 1|2 alle 10 e dallu 14.1|2 alle 15 
iti V I A ' Z A T T E R E 1234 

13.̂ 6 

^ OSTETRÌCIA ' 
M VL.VTTIE B E L L E D O N N E 

DMt. Salvatore Levi 
, ", «TKseoJ.a.i.A^'t». 
^ ' v i a « . " » « & > M f t ó f t s R . H . : • 
OOMaillTAZlONl IHUV.ITE; Tutti ì sìorul 

(erijits «ffij!» P:all(| ,*,:p'Om.i--- Msttodi, a io -
Tedi 0 Sabato ilalKi 11 alle 1 2 m'orki. 

CONSBLTAZJONf URATlIiTE : Tutti i BÌora! 
(orlali dalle 1 0 alla l a . 1OT8 

NCO 
(Dfet ro a l cu l lò PedroccUI) 1377 

SO'ilt-i 1 iMitl't - Vili, li-Mi-iiu ilei mi-
gl'Oi'ì l'm 1: ' ' 'idi) va'Il 0 Vpi'uneii -
Prc/,zì i i i i l 'ci^auni - t^ervizm irmji-
puiunìuì . ' . x502 

Wa.eMHiii'&ìm!ai n i aig.''^ S t u d e n t i 

2 3 1 «.-'• I R j é ^ 
della riWjiìStìla FuLstirica Orehsp 

•Yug^M^m^pMmkr 

La Pubblicità 
E C O N O M I C A 

di 4." pagina 
a cent. 3 la parolaj 

è dì \i l'efficaci:Ì 
é cmiod'tà 

INDISCUTIBILI 

per il 7 aprile 189® 
Mi in Vi.i L'.'onart^o» U ' ' Piano '1(1 

Civ.o S . a.v'i. 

C 
N. I 

m 

l ' , . c , i 

V i , P.aisio Clvic5 

•,) ' ) . 

( i l ii-|i r .'• -,• I 
• 1.1! Ci- i di 

II!. 
1 a > in C i l . ' lìullotte 
I •• Mi.i M//. no. 

Lnn airiiiimiiii-ìlra-
. icovcro ncUe ore di 

i;)i« 

rari ferroviari 
n dittare, dai fi. €HCiiiiaio 

Rete A d r i a t i c a 
PARTEXZK da l'.VOOVA per VENEZIA 

d. 3.biy - d. 4.38 - in. 6. o. 8.9 - o. 9.36 
d. 13.31 - a. 13.38 - m. 15.15 - d. 17.59 -
d. 10.52 - a. :n.38. 

ARRIVI a PADO\'A da VENEZLi 
a. 0.18 - 0, r),'JÒ - 0. 7.30 - d. 9.'29 - a. 10.51 -
0. 13.-15 - d. 1-1.49 - d. 15.14 - ni. 17,45 
- m. 19.i.'3 - ù. -23.31. 

PARTENZE da PADOVA por MILANO 
a. 0.'i3 - 0. ' tu - d. tì.Sl - 0. U . - r -

... 14.54 - m . 35. 
AlffiU'l a 1 AÌ\1VA da Ma.\S(X 

d. 3.50 - 11. 7.;>-̂  - -. .;, l'Xltì - a, 18.^ 
d. 17.56 - .1. l'.i i-i. 

PARTENZE <K '.n', \ A\\ per BOLOGNA 
0. 5.05 - i- •̂  r- - ,1. 10.59 - d. 15.17 -

m. 18. 6 - • li -ja.ss. 
ARSU l \ .MN .V da BOLOGNA 

lì. 4,;U - ' :.-.¥ - 0 y.-J4 - li. 13.16 -
m. lì'. 16 . j«.).;«5- a. •2i,3li. 

Società VeM^th 
PAUrKN.':!-; .!.< ÌMDOV.V ìn>r ».VSS.\NO 

a. 1.41 - m. S,3 - m. 11.3.5 - o. 1%'2S 
AKRiVl a l'Al>il\'A ila BA;?t^.\NO 

m, lA - m. 10.11 - m. ì'i.'ì - rt..tS>S3 
PAR rKSZE.ial'.VnOV.V p. \10XTEW. :L1 ,1 !NA 

o. 5.10 - m. 11.10 - m. 18-'8 
ARRIVI a l'.Vl)OV.\ da MOSrKB.-l.l.UNà 

ni. y. 0. 18.1 - in.'l'J'i.'-ìi' 



î er gli Annunzi rivoigersi agli Uffici della Casa ì Puilicità HlilSEiiSTEl & VOfìLER, Via Spirito Santo; 982; Paiova 

Specialità dei FRATELLI BRACCA di Milano, Via Broletto, 35 
i soli che ne possciiflono il vero e nenuiiio processo 

1 PTeBjiaM £03} Hicdfigjia' (l'oro o griin diploma d'onero alle principali EapoBÌzioni Bajionnli ed intornazionali 
Amaro, Tonico, <:;or;-oboi'aiilo, Difjeslivo — «accomandalo ria celebrità medichi 

;«» fiill'otinlfllaJJlijiiialioniiEoU lilATHll ll'AKCA o C — Comtbsioanii per l'America del fcnd C.J'. HOrER.Honô  
Guart)i^>'si dalle contraltazioui 

'ACQUA CHININA-MIGONE 
timido profBiniata «he ìnoslora 

f ACQDA CHININA JIIGONE proparaia con sistema speciale e eoa materio di 
ptlmlBBima quanto, poBsipdo lo ffiSgUori virtù teraupeliolie, le ([uoli soltanto sono on 
possente o traooo rigeneratore del sistoma capillare. Essa è un liquido rinfresconto 
8 limpido ed interomonte composto di sostanze fegefall. Non cambili il colore dei 
oapolli 0 no impedisco la caduta prematura. Esso lia doto risultati immediati e sod-
dlofaccntì, oncbe quando la caduto frlornallera dei capelli era forliasima. E voi, madri 
di fomigUa, usato dell'ACQUA CHININA •• MIGONB pei vostri figli durante l'ade-
lesceazo, fatene sompro contlnunro 1' u«o o loro asBicurerets alibonilanto capigliatura 

flTTESTaTO 
Siffnori ANGKI.O MIGONIS a C. ~ MILANO. 

« !,a vostra AtQUA rUINIMA, di soavo profumo, mi fu di grande BOIUOTO. 
B«Ba mi arrostò Immedlatamcnto la caduta del capelli non solo, ma me 11 fece ore-
scere ed infuso lore la fnr?a f vigore. Le pellicole, ohe prima orano in grande ab-
oopdanza pulia testa, ora sono tofalmento scomparso. Ai miei tigli che avevano una 
rapig-Uatura dolwlo e rai a, coli' uso della vostra ACQUA l)o ossicnrata una lussu-
a.esrgianto oaplgllr tura. CBSIBA LOLH» 

• L'ACQUA CHININA-MIUONIS si Vfnde In fiale da L. ì.niì e L. 2, e in botti­
glie grandi per tainiglio a I.. ".MI la bottiglia - tanto profumata elio inodora. 

1 A PADOVA <l.-il .Sijf ], PAMMGiO CluBCafflIero — Signor DALLA BABATTA 
Nag'OEiautc — tilK-. fi. Il I'K/7,ini. nroprluore Piazza Cavour, Via Turchia 8 Piazza 
Frutti — G. li. MIOZZn. 

DEl'OSiTO GKNKllALK - Via Torino N. IS - MILANO 
Alio spedî itoni per paeco [m.jtalo aggiungere t!« centoslmi. PDOaH 

IMPIEGO rimunerativo e dignitoso 
troverebbe persona disponente 'ili 
capitale ohe verrebbe garantito. 

Scrivere 1896 fermo posta Broscia. 

JL «S; s 

c« 

LANIFÌ:CIC ROSSI 
Sede ; MILANO, Via Brera, 19 

Capitale 1,. 24 .000 000 - Versato L. 21.600.000 

I s tjuiui Azionisti Mino convocati in Assemblaa utnerale ordinaria 
pel gif.rno 32 IvJarzo p. v. allo ore 13 presso la Sede Sociale in 
MilriiiO, Via Bicra 19, por lieiiboi-are sul spisuento 

OBDIiSE D E L GIORNO : 
1 RcUizionp del CoiiMttli» d'Ainmiuìstiazione n dei Sindaci sulla 

ui's imo i' sul ijilanmo IS9.5 ; approvazione dfl Ijiliir.cio stesso^ 
2 iNoiintia III cinqiio CoL.'.'gla'ri d'Ammici.itiazirae ps! biennio 

18!ie Jgfi" .• .1) tio Snidaci ilTettivi o di duo Snidaci supplenti per 
l'.-op.izi., IMR; 

3. Eiin luuienU) dei Siiidaci per l'anno 1896. 

1̂01 'ssfcie animesfo all'Assemblea bisogneii avi'i-e depositato dal 
5 ai 12 Mar/o p. v. almei.u cintiue Azioni Sociali : in JMilaiio presso 
la Sedo Siicialc Via Breia 19, in Scino alla Baiic.i Mutua Popolare, 
in Vicfi.zn alla Banoii Popolare, in Padova e Venezia alla Banca 
Vintta di Dtpdsiti e Comi Correnti, 

ili liiOL'o dulie Azuni Siciali, lo >t( s-e Oase sono autorizzate a 
iiceveie anche le (.riBiuall joiizze di depisito rilasciate da Istituti 
di CI editi) nel Reano. 

Milano, 2.5 Gennaio 18P6. 
'6M 11 Consiglio d'Amministrazione 

La grande scoperta del secolo l'i50 
l:K>®3:*3t>ioti3aLS&, 3 M : S I , 1 © S S C Ì 

., , «Inoiovanlsce e prolunga la vita, dà lorza e salute 
otatiillimeuiu chimico MALESCI, Firenze. — Invio gratis dall'opuscolo 
lilusti! tiyii. frncr("-to noudiale. St ventìe m iHtlf le Fannu^C^. 
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QUABAPiTA ANNI Di SUCCESSO' 

U OLIO NATURALE 

DI FEGATO DI MERLUZZO 
del Chimico Farmacista 

J. Serra vai io di Trieste 
twr preparato a Ireddo con legati freschi e scelti in Terranuova d'America -ij 

ha sosten'ito P iiostiene, vittosiosamenie l- lotta tii fronte ad altri OLII edj 

KMULSlONi. ~ Questo ottimo ricostituente INDISPENSABILE' A ' Ì I Ì A M -

B)M <<J !ipli / I J U L T I D E B O L I , si tro'sa genuino dal seguente depositario! 

in PÀDOVA alla Farmacia L U i e i C O n n E L i O 
Cìnardtìrsi dÀille cwnirarfaxioni ed iiHitazÌ«|ni 1399 

Paiioifa '1896, Preni. Tip. f. Sacchetlu 

Nella .scelta n no. liquore conciliate la bontà e i benefici eifetti. 

CHINA BISLERI 

J Ì - I X T J J ^ U X J 

è il prolerit > dpi buon gustai e da tutti quanti che amano la loro salute. 
L'illublie prof, senatoro Semola scrive-. «Ho sperimentato largii-;j 

minte il H «jpr«i»Cì«'ssa B i s B e r S che costilnisce un'ottima prò--^ 
parazione per la cura .ielle diverse Clororemie. La sua tolleranza da 
parte dt lb .-omacu riinpolto add altre preparazioni dà al Ferro-China 
Bisleri ui i. indisoutil ibile superiorit'i. » 

iadpi puerpere 11 Convalescenti! 
Per rinvigorire i bambini, e per riprendere le perdute forze usate 

il nuovo prodotto I P a s t a n g e S i c a . 
Pastina alimentare fabbricata coll'ormai celebre ACQDA diNOCER.V 

UMBRA, t sali di magnesia di cui è ricca quest'acqua rendono la 
Pasta resistente alla cottura, iiuindi di facile digestione, raggiungendo 
il doppio scopo, cioè nutrisce senza aflaticare lo stomaco. 

Scatola di grammi 200 L. Una 

F A B B R I C A S A R O 

MED 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

P a l m o i l b l e a c h e r s a o d r e f i n e r s 
(Eslabìisdea in Liverpool in 1841) 

idkerr of soap specialî  Hidapted fór each iarkeot 

irovata V unico metodo accelerato del prof. A. de E Lysle di 
landra. Il gran valore pratico di questa opera ha ormai assi-
arato il suo successo e numerosi certifloati dei primi professori 

li lingue e di privati lo attestano giornalmente. 
L'opera sarà apprezzata da tutti coloro che desiderano d'im­

parare l'inglese, il francese e il tedesco sen?a essere obbligjiti 
a studiare la grammatica por uno o due anni. l'inora non vi 
iono in Italia altri libri del genere del Lj'sle; e qui, dove lo 
studio delle lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è -vero, molte grammatiche (e ve n'ha tra di esse delle 
sccellenti) colle quali lo studente può imparare ogni cosa ; ma in 
quanto al parlare è cosa ben diveisa. 

i r n ù ' ' v r m ' S o 7 s e n z r ' S solite regole grammaticali, insogna la costruzione in iin ^odo 
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa cne 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente imparare i (nilaid 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. . 

Ciascuno, per poco che metta in disparto i feochi pregiudizi, può persuadeisenendanovi una scorsa-
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà i graddo di oompren 
dere le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimerai in esse. 

Essendo frequente il caso che talnno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anelie senza rane, 
stro e formando ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto dì colmare tale lacuna-
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di peifezionamento, quest opera è della più grande 
tilità perchè contiene tutte le voci o frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utilissime e 
un elenco perfetto di tutte te coniugazioni del verbi che non si trova m altri libri congeneri. 
Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bode, Roma, via del Corso, 307, piano primo. 

Metodo' inglese, francese lire 4 ognuno; tedesco lire 4.60. Aggiungere per spese postali 30 cent, per volume. 

"V .A. C3- IT E I ^ «Se 0=| 
ISortiuiind (CSermania) 

^ ^ S P I € i & •!* 1 f à 
per Acciaierie. Laminatoi, OtHcina Metallurgiche. 
Presse per traverse per movimento a vapore o idraulico di nuovissima co.'stni^ione. 
Cesoie t! Punzonatrici per movimento a vaporo o idraulico. 
Grue idrauliche, Elevatori. Preside, Accumulatori, Pressa compensatrici d'ogni genero. 

'Fresatrici per rotaie, rotaie, curve, supporti, perni di congiunzione. 
Torni per cilindri, Seghe temperate a freddo e caldo. — Torni per assi e ruote, ecc. 

S O C I E T À AD A Z I O N I 
per la fabbricazione di Macchine e smeriglio 

BOGKEINHEIN presso Wraucoforte sul Meno^ 

MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. 
MOLE DI SMEI^IGLIO AMERICANO I. qualità per atfìlare a umido e a secco. 
SMERIGLIO v:ero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 
MACCHit'̂ E per afplare a smeriglio di nuovissima costruzione {8̂  modelli) per pu­

lire ghisa, affilare utqnsjli e coltelli, per lucidare, ppr fresatrici, ecq, 
TELA e CARTA smeriglio di I. qualità, Carte vetro e di Pietra focaia. 
METALLO bianco I. qualità! di qualunque lega. 

BSSi 


